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FESTIVAL CONNECTIONS 2011

6 - 9 OTTOBRE

1. WAITING FOR.. CONNECTIONS      dal 3 al 6 ottobre   
              Laboratorio in lingua inglese condotto da Ginevra Notarbartolo

Aspettando... il nuovo festival, nuovi spettacoli, esperienze, il nuovo anno che entra nel vivo. Aspettando nuovi incontri, qualcuno... Godot! Ma chi è Godot? O cos’è? Ognuno si aspetta, desidera qualcosa, che magari - proprio come Godot - non sa esattamente come sarà quando arriverà. Ma arriverà?

I due protagonisti di Beckett iniziano dicendo: “Non c’è niente da fare”. Pensiero diffuso! Forse la soluzione sta proprio in quei due. La loro relazione riempie il vuoto dell’attesa disattesa, della delusione, diventando forse più importante, perché unica cosa reale, presente. Come in teatro, dove tutto si fonda sulla relazione con l’altro, il compagno di scena e il pubblico.

Partendo da alcune scene del capolavoro di Beckett e dall’universalità delle sue battute, tre giorni per lavorare su quello che ci aspettiamo partendo da quello che già abbiamo: gli altri.

Ginevra Notarbartolo
2. GLEE CONNECTIONS       dal 6 al 9 ottobre
              Condotto da Magdalena Barile  
I ragazzi sono invitati a presentare, in gruppo o singolarmente, una loro abilità artistica. 

Cantare una canzone, presentare una coreografia, un balletto, suonare uno strumento, recitare... le proposte verranno visionate e montate in un unico spettacolo che sarà presentato domenica 9 ottobre. Non serve essere professionisti, ma avere voglia di mettersi in gioco insieme!
Incontro preventivo il 26 settembre in cui i ragazzi mostreranno alla conduttrice il loro “pezzo”

Un esperimento creativo, un divertimento collettivo che unisce all’esperienza teatrale, quella della danza e della musica.  

Prendendo ispirazione dalla serie televisiva di culto GLEE, dove un gruppo di studenti emarginati dai loro compagni di scuola trova la fiducia in se stessi grazie all’espressione artistica; questo laboratorio si propone di creare, partendo dai contributi proposti dai partecipanti (canzoni, musiche live, coreografie, performance libere) un vero e proprio “episodio” teatrale liberamente ispirato alla serie televisiva, dove parole, musica e danza saranno al servizio della stessa storia. Seguendo il modello del musical, si lavorerà alla creazione collettiva di una rapida drammaturgia da concepire insieme nei tre giorni di workshop. Una storia originale che avrà come protagonisti i ragazzi e la loro voglia di mettersi in gioco. 

Magdalena Barile

3. MANZONI ROCK’N’ROLL: UN WORKSHOP PER CONNECTIONS    dal 6 al 9 ottobre

               Condotto da Luca Scarlini

E se la Monaca di Monza fosse la cantante in disarmo di un gruppo hardcore? E se Don Rodrigo avesse aperto un sito di consulenza matrimoniale online? E se Lucia alla fine fosse riuscita a passare l’esame di striptease e fosse stata accettata nella compagnia parrocchiale di Burlesque? E se Renzo si fosse messo in proprio nel catering alle feste sotto l’etichetta Baggiani e Felici? Tante domande e possibilità per un workshop in cui costruire nel corso di quattro giorni un micro-spettacolo finale, in cui le suggestioni del capolavoro assoluto di Alessandro Manzoni, I promessi sposi, appunto, fuori dall’obbligo scolastico, si rivelano per la loro strepitosa efficacia di seduzione. Un confronto, irriverente, ma non troppo,  con il capolavoro del Risorgimento e della letteratura italiana dell’Ottocento, visto come strepitosa macchina di Storie, sempre presenti e amatissime. Il workshop è aperto a tutti coloro che si vogliono cimentare, italiani o stranieri (si sa che Milano era spagnola a quel tempo e che di “foresti” ce n’erano molti). 

Luca Scarlini

4. DAL TEATRO AL CINEMA: UNO STUDIO SUL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO    dal 6 all’8 ottobre
              Laboratorio condotto dall’Associazione Culturale Insolito Cinema
Essere attori di teatro o di cinema non è la stessa cosa!

Per chiunque fosse curioso di inoltrarsi per 3 giorni nel mondo delle riprese cinematografiche è offerto un workshop improntato completamente sulla differenza tra linguaggio teatrale e cinematografico. Si partirà da una scena tratta da un testo teatrale di Connections e la si trasformerà in una scena di un film. 

primo giorno: teoria dei linguaggi cinematografici

secondo giorno: teoria applicata alla scena

terzo giorno: realizzazione di una vera e propria ripresa che sfocerà in un montaggio video che i   

                       partecipanti potranno vedere già dal giorno successivo.
I ragazzi saranno coinvolti sia come attori che come realizzatori delle riprese.
Laboratorio aperto ad un massimo di 18 ragazzi.
